
ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE



SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del 



del 09/06/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della 

della giustizia. (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021, che ha introdotto 
all’art.6 un nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, den

Il Piano si pone l’obiettivo di assorbire, razionalizzare e semplificare la disciplina di riferimento e i relativi atti 

Scheda anagrafica dell’amministrazione

“Scheda anagrafica dell’amministrazione”
nella Sezione “Valore pubblico, Performance e Anticorruzione” sono riportati i risultati attesi in termini di 

enerali e specifici; nella Sezione “Organizzazione e Capitale umano” viene presentato il modello 
organizzativo adottato; nella Sezione “Monitoraggio” sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio 

Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conv

ne previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di approvazione 

l’Amministrazione, per raggiungere l’obiettivo finale 



SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

ad esempio nell’ambito naturalistico, architettonico

–



L’individuazione degli obiettivi strategici è partita



Il Comune: un’organizzazione al servizio dei cittadini e delle imprese

 –

















 immobiliare dell’ente;
 Garantire una accoglienza nell’ambito di una immigrazione controllata;


 Rafforzare il ruolo di coordinamento in qualità di capofila d’Ambito (ATS Ven 08);
 Traghettare il territorio verso l’attuazione di quanto stabilito dalla nuova Legge Regionale n. 9 del 



Orientare sempre di più gli interventi direzionandoli all’empowerment della 
persona, al suo protagonismo e al superamento dell’assistenzialismo

 l’indirizzo strategico in un’ottica di sostenibilità 









l’attivazione delle risorse personali nella costruzione del proprio progetto di vita. Favorire 
l’autodeterminazione nei processi di aiuto;



persona anziana, al fine di favorire l’invecchiamento nel proprio contesto di vita. Potenziare il 
servizio di assistenza domiciliare in alternativa all’istituzionaliz


superando la logia assistenzialistica e promuovendo un approccio che mira all’empowerment della 

fecondare processi di sviluppo in un’ottica integrata e di rete. Promuovere obiettivi di innovazione 

 ausiliari all’istruzione;














promuovere l’esercizio dello sport garantendo spazi ad enti ed




 l’attività fisica e motoria negli





 Realizzazione nuova sede Conservatorio di Musica “Steffani”;


di governo del territorio all’evoluzione delle necessità della C

 : promozione di punti d’incontro con i professionisti

























nei “Fattori abilitanti”.

Insieme di fattori e azioni che contribuiscono in modo trasversale all’accrescimento del valore pubblico



Castelfranco Veneto nell’app Io per i servizi della 

SPID: accesso ai servizi della pubblica amministrazione con l’identità digitale

Pubblicazione nuovo sito web dell’Ente, a seguito di finanziamenti PNRR e 

l’esterno dell’Ente ma anche all’interno. Una gestione più semplice infatti porta ad una più veloce 
soddisfazione dei bisogni dell’utenza. A rigua

Nell’ambito del PNRR il tema della transizion

 –
 –
 –
 –
 –
 –

e e della semplificazione trovano ampio spazio nell’ambito degli obiettivi di 
Performance e sono evidenziati come obiettivi di “digitalizzazione” e di “semplificazione”.

dell’accessibilità, con l’Ente costantemente attivo per garantire la fruibilità dei contenuti da parte di tutti i 

tecnici che precludono o limitano l’accesso ai contenuti da parte di soggetti portatori di disabilità. In 
ta data adesione all’investimento 1.2 – “Percorsi di autonomia per persone 

con disabilità” –

nell’area “Atri contenuti” 
“Amministrazione Trasparente”.



Negli obiettivi di Performance sono evidenziati diversi obiettivi di “accessibilità”

Come definito dall’OIV in data 04/04/2024, c
uzionale dell’Ente e sull’Albo P

rappresentative delle persone con disabilità iscritte al Registro unico nazionale del terzo settore di cui all’art. 

formula per l’elaborazione della parti del PIAO sugli obiettivi programmatici e strategici della performance e 

pervenuta un’osservazione che non risulta pertinente o utile alle finalità dell’avviso. 

Il dirigente di riferimento per il tema dell’ac

(come da organigramma riportato nella sezione “Struttura 
iva”



–

con l’Università, 



“Tabella dettagliata obiettivi, cdr, amministratori, funzionari”

“
assegnato ad ogni centro di responsabilità”



omune: un’organizzazione al servizio dei cittadini e delle imprese

€

0 € 0 € 0 €

≤ ≤ 5 giorni ≤ 5 giorni 



dell’evasione 
dell’IMU al fine di ≥ 50 ≥ 50 ≥ 50

0 € 0 € 0 €

gestire l’imposta di 



tramite ‘Alloggiati’) 

supporto dell’attività 





500,00 € 500,00 € 500,00 €

€ € €



00 € 00 € 00 €

€ € €

0 € 0 € 0 €



≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

nell’ambito del 

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

“jure sanguinis”

≥ 600 ≥ 600 ≥ 600





dell’accesso del cittadino ≥ 20% ≥ 20% ≥ 20%



Verificare l’operatività e 
l’attuazione delle 



sviluppo dell’archivio 

≥ 80% ≥ 80% ≥ 80%

Verifica dell’impatto 



all’Amministrazione 

≥ 50% ≥ 50% ≥ 50%

≥ 50% ≥ 50% ≥ 50%



≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

≤ 30 ≤ 30 ≤ 30

≤ 15 ≤ 15 ≤ 15

≤ 55 ≤ 50 ≤ 50



≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%







dell’accesso del cittadino 

≥ 30 ≥ 30 ≥ 30



≥ 2 ≥ 2 ≥ 2

dell’accesso del cittadino 





≥ 20% ≥ 20% ≥ 20%



formazione “RIForma 
Mentis”

≥ 20% ≥ 20% ≥ 20%

l’attenzione alla ≥ 80% ≥ 80% ≥ 80%

cittadino e dell’utente.

≥ 80% ≥ ≥ 80%



≤ 30 gg ≤ 30 gg ≤ 30 gg

€

nell’ambito del ≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%



€. €. €. 

≥ 95% ≥ 95% ≥ 95%

≤ 15% ≤ 15% ≤ 15% 

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%





con i sotto ambiti dell’ATS 



Orientare sempre di più gli interventi direzionandoli all’empowerment della persona, al suo protagonismo e al 
dell’assistenzialismo



l’accesso 

dell’Ulss, delle 



l’efficacia degli 



all’empowerment 

iminuzione dell’erogazione di 

l’individuazione di 



dell’Ulss e del terzo 

dell’autonomia e 
dell’autodeterminazi



all’istituzionalizzazio

fenomeno dell’isolamento.

l’evoluzione dei bisogni dell’utenza.

n ospedale….)



dell’immagine e 

dell’utenza con 

cittadini e l’avvio 

(“progetto 
lettura”, 





l’offerta culturale 

più fasce d’età, in 

l’autore e 

5.000 €



5.000 €



≥ 70 ≥ 70 ≥ 70





≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

≤ 3 ≤ 3 ≤ 3



≥ 70% ≥ 70% ≥ 70%

≥ 2 ≥ 2 ≥ 2

l’accoglienza 

l’accoglienza 



“Messa a norma 

edilizio pubblico”













l’orizzonte al 2030 

all‘Allegato C alla 







e all’estero





≤ 20 ≤ 20 ≤ 20







198/2006 recante: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”.

d.lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” (TUEL);

d.lgs. 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenz
amministrazioni pubbliche”;

d.lgs. 11/04/2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità”.

uomo e donna, mira a promuovere l’inserimento de

professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione 

ecante “Misure per  promuovere le 
pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche” nonché 
le “Linee guida sulla parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche 

ministrazioni”, adottate in data 07/10/2022 dal Dipartimento della Funzione Pubblica di concerto con il 
Dipartimento delle Pari Opportunità, le quali si pongono l’obiettivo di promuovere e diffondere la piena 

di qualità tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno delle amministrazioni pubbliche.

Il nuovo Regolamento per l’accesso all’impiego nelle pubbliche amministrazioni
del precedente dpr n. 487/94, al fine di rafforzare ulteriormente le misure a favore dell’equilibrio di genere, 

Parimenti, nel nuovo codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs n. 36/2023, si prevede all’art. 108, comma 7, 
che  “(…)Al fine di promuovere la parità di ge

2006, n. 198.”.

Anac, con Comunicato del 30/11/2022, ha indicato alle stazioni appaltanti di richiedere “il possesso



raccomanda l'indicazione di certificazioni oggettive e accessibili a tutti gli operatori interessati (…)”.

2026 “Prassi Uni/Pdr 125:2022 e Innovazione nella PA” insieme ai Comuni di 

L’obiettivo del Progetto è innovare le politiche di parità di genere attraverso l’applicazione sperimentale della 








miglioramento, tramite l’inserimento di idonei obiettivi nel Piano di Azioni Positive. Ai sensi dell’art. 48 del 

Tali indicatori costituiscono anche un’articolazione dell’analisi del contesto int

sperimentati nell’ambito del progetto suddetto.

–

È fondamentale che l’efficacia delle azioni intraprese dall’organizzazione al fine di creare un

dall’essere



l’organizzazione in termini di linguaggio, politiche, processi, pratiche organizzative, e

un’organizzazione

dell’organizzazione e rispetto al quale sono misurati

maturità dell’organizzazione attraverso un monitoraggio annuale e una verifica ogni due

Al fine di assicurare l’opportuna coerenza con le diverse realtà organizzative che rappresentano il

un’applicazione proporzionale e graduale in ragione del profilo dimensionale dell’organizzazione



dell’Area di appartenenza.

l’accesso alla 
certificazione da parte dell’organizzazione. In tal modo, l’attribuzione di una verifica

l’efficacia

da considerarsi dinamico, cioè l’algoritmo si aggiorna ogni anno con una
l’anno

l’ambiente di lavoro.

Il peso dell’Area rispetto alla valutazione complessiva è pari al 15%. Gli indicatori



–

promuovano l’utilizzo di 



Realizzazione nell’ultimo 

finalizzati all’analisi della 

opportunità nell’ultimo 

dell’inclusione, della parità 

dell’organizzazione volto a
indirizzo e controllo dell’organizzazione 



Il peso dell’Area rispetto alla valutazione complessiva è pari al 15%. Gli

–

–

dell’organizzazione

dell’integrazione.



ciclo di vita di una risorsa nell’organizzazione e che si dovrebbero basare su

Il peso dell’Area rispetto alla valutazione complessiva è pari al 10%. Gli

–

dell’integrazione... 



dell’ambiente di lavoro, 



organizzazioni in relazione all’accesso neutrale dei generi ai percorsi di 

Il peso dell’Area rispetto alla valutazione complessiva è pari al 20%. Gli indicatori attinenti a questa area sono 7 e di

–

(“laddove non 

azioni...” 



(“laddove non 

azioni...” 

(“laddove non 

della parità” 



(“laddove non 

azioni...” 



dall’indicatore 5 

(“laddove non 

azioni...” 

Il peso dell’Area rispetto alla valutazione complessiva è pari al 20%. Gli

EQUITA’ REMUNERATIVA PER GENERE –



nell’attuazione delle 



l’adozione

dell’Area rispetto alla valutazione complessiva è pari al 20%. Gli

–

TUTELA DELLA GENITORIALITA’ E CONCILIA
–



l’esperienza della 

persona e … 

pesi…)

(“o si raggiunge 

a zero” 

(“In 

INPS” 

(“o si raggiunge 

(“In 

INPS” 



a zero” 

PROMOZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA PARI OPPORTUNITA’, 
VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE PREVISTE PER L’ANNO IN CORSO E SUCCESSIVI

Curare che la formazione e l’aggiornamento del personale, 

nell’intervento 

€ 500



di garantire il rispetto dell’identità di genere, privilegiando il ricorso a 

Prosecuzione dell’attività formativa in materia di 

nell’intervento Strutture dell’ente direttamente 

€ 500,00

qualificazioni, alla formazione “RIForma Mentis” offerta da Syllabus, che 

nell’intervento 

+20% rispetto all’anno precedente

CARRIERA PREVISTE PER L’ANNO IN CORSO E SUCCESSIVI
–



nell’intervento 

familiari, ponendo al centro l’attenzione alla persona e contemperando 

entrata che in uscita con recupero della flessibilità nell’arco del mese 

dell’Ammi

lavoratore/lavoratrice, la flessibilità in posticipo rispetto all’orario di 
o o in anticipo rispetto all’orario in uscita, per la tutela di 

nell’intervento 

nell’in



economiche e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno 
dell’Ente.

che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva 

professionalità, del merito e dell’esperienza acquisita, senza 

nell’intervento Ufficio Risorse Umane e strutture dell’Ente direttamente interessate

nell’attribuzione di incarichi di 



nell’intervento Ufficio Risorse Umane e strutture dell’Ente direttamente interessate

Per l’anno 2026: Aggiornamento del 

•

tutta l’organizzazione in termini di linguaggio, politiche,

• realizzare il progetto sperimentale “Prassi Uni/Pdr 125:2022 e innovazione PA” che

•

•



“Linee

”, 2022,

•

•

•

di Ripresa e Resilienza (PNRR), che tra le priorità indica il “Lavoro” quale

l'obiettivo generale “di consentire all'Italia di guadagnare 5 punti

occupata”.

In particolare, la priorità “Lavoro”, come definita





• “raccogliere,

culturale”;

• : “individuare soluzioni, anche temporanee, che possano ingenerare un

positive”;

• : “articolare proposte e strumenti in modo funzionale alla g

genere”;

• : “accogliere nuove esigenze e riorientare le proposte in considerazione

tempo”.



•

•

•

•

•

•

•

• “Misure

pubbliche”;

•

Ai sensi dell’art. 3, coma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione è predisposta dal 

initi dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi 

generali adottati dall’ANAC ai sensi del

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche dell’ambiente nel quale il 

L’acquisizione è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne:

 sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa
(DIA) di cui all’Articolo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

 Servizio “Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e promozione della trasparenza” 



https://www.anticorruzione.it/il-progetto


 Relazione “I reati corruttivi” (


– – –

 da Transparency International per l’anno 20


“Aggiornamento annuale dei PTPCT dei Comuni. Elementi per l’analisi del contesto esterno (anno 
)”

L’acquisizione è avvenuta consultando inoltre le seguenti fonti interne:

 interviste con l’organo di indirizzo politico




elaborato da Transparency International per l’anno 2023, l’Italia si p
L’anno precedente occupava il 42

corruttivi, peculato e peculato mediante profitto dell’errore altrui e abuso d’ufficio. Tale conteggio 

Sul fronte della criminalità organizzata (mafia, camorra…) come rilevato nella relazione della DIA del 1° 
3, ”

perseguimento di obiettivi illeciti attraverso l’in
tramite la commissione di reati economico finanziarie di truffe, finalizzate all’indebito ottenimento di 

”; il fatto che nel quadro generale del paese, la nostra regione ne emerge 

(secondo l’indice di criminalità del Sole 24 ore –

d'asta compreso tra i 20.000 € e i 39.999 € e il numero degli appalti con un importo superiore ai 40.000 € è 

luire sull’attività 
dell’amministrazione e pertanto al fine di favorire il coinvolgimento degli stessi è stato pubblicato apposito 
avviso sulla home page del sito web istituzionale dell’ente e sull’Albo Pretorio, affinché chiunque potesse far 



pervenuta un’osservazione che non risulta pertinente o utile alle finalità dell’avviso o per la redazione della 

In relazione ai dati emersi dall’anali
corruzione dell’amministrazione possa così riassumersi:

–

contro la Pubblica Amministrazione nell’ente

L’analisi del contesto esterno non ha evidenziato una particolare esposizione dell’Ente a fenomeni corruttivi

d efficace l’azione 

“il quadro operativo per l’attuazione del PNRR si innesta su un 
sistema amministrativo di prevenzione della corruzione delineato con la Legge Severino. Si pone l’esigenza di 

termini generali sia con mirato riferimento all’attuazione del PNRR. Occorre, infatti, sin d’ora evidenziare che 

strumento di controllo, privandolo di effettività”.

“Elementi per l’analisi del contesto esterno (anno )” “

– –
“felice anomalia”, di un’isola da quell’ mafioso (…)
Per quel che concerne, invece, i rischi corruttivi nell’attività della Pubblica Amministrazione, al di là dei 

organizzata, l’attività svolta dalle forze di Polizia, e in 

pubblica sono quelli ove si sono talvolta annidate irregolarità riconducibili ai reati di turbativa d’asta, al 

nell’ambito del PNRR potranno incrementare i 
livelli di rischio cui sono esposti i predetti Uffici. “



I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono

l’attuazione e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza. A fronte di una temporanea ed improvvisa 

ll’articolo 16 del d. lgs. n. 165/2001;

) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA), dott. Emanuele Muraro nominato con 
/05/2021 il quale deve provvedere all’aggiornamento annuale delle 

ni e dei dati identificativi del comune presso l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti;

ato dall’amministrazione e verifica che il 

strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli 
connessi all’anticorruzione e alla trasparenza (art. 1, comma 8

risultati dell’attività svolta;

) Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nel 

) Collaboratori dell’ente: osservano le misure contenute nel PTPCT e nel codice di comportamento dei 

successivo di regolarità amministrativa previste dall’art. 147

RPCT affinché disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione 



con l’intento di predisporre un Piano il meno asettico possibile e ben 

contratti, in particolare nell’ambito di progetti PNRR, o che sono interessati a procedimenti di 

degli stessi soggetti e i Dirigenti, Elevate Qualifiche Responsabili di P.O. e i dipendenti dell’Ente;

di fiducia intento a favorire l'emersione di fenomeni corruttivi, per loro natura “occulti e 
silenti”. Nello specifico, promuovere azioni e campagne di sensibilizzazione rivolte a tutti i cittadini, 

one delle forze dell’ordine e con la Prefettura, 
per far crescere la conoscenza e l’attenzione sul problema della corruzione e sulle sue conseguenze 

, interni ed esterni all’ente, nelle fasi di progettazione, 

dell’etica pubblica e dell’integrità della pubblica amministrazione. Nello specifico dovranno essere 

attraverso l’acquisizione di osservazioni e suggerimenti a seguito di apposita pubblicazione di avviso 
pubblico e tutto il personale dell’ente ed in particolare i Responsabili di Area/S
costruzione del Piano, dell’individuazione dei rischi, dei fattori abilitanti e delle azioni di trattamento 

ema dei controlli interni dell’Ente;



specifico riguardo all’individuazione degli obiettivi strategici e specifici assegnati al RPC
apicali dell’ente sia in tema di anticorruzione che in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza, 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 
dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree, e al loro interno i processi, 

in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 

L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le 

L’allegato 2 del PNA 2013 prevede peraltro l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più precisamente:

Definizione dell’oggetto dell’affidamento
Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte



Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato

rovvedimenti amministrativi discrezionali nell’an
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato

crezionali nell’an
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto

L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguenti aree:



processi a tutta l’attività svolta dall’Ente appare 

Secondo l’ANAC, per le amministrazioni che adottano il PIAO, nella mappatura dei processi occorrerà 

incrementare il “valore pubblico” e, in generale, quelli che afferiscono alle risorse del PNRR.

rinviando però all’area relativa ai c

dell’area Gestione 152/2006 Codice dell’Ambiente spettano alle Regioni le 

previsti dal comma 1 dell’art. 3 della L.R. 52/2012, ha individuati i Bacini Territoriali per l’esercizio in forma 

denominato “ Piave” al quale appartengono 49 Comuni, tra i quali anche il Comune 

L’organo di governo del Bacino Territoriale è il Consiglio di Bacino Priula, istituito
convenzione dai rappresentanti dei 49 Comuni appartenenti all’Ambito.

Lgs. 18.08.2000 n. 267 a cui compete anche l’adozione del 

quanto sopra, nel Comune di Castelfranco Veneto non sono presenti processi relativi all’area 

aree, si tratta di individuare all’interno delle stesse i 



concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in part
interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni all’amministrazione che nel processo intervengono.

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi:

, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti 
dall’amministrazione

e nell’individuazione della responsa

dell’ente. Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedime

all’interno dell’Ente ed elencarli nell’

nell’enucleare ben trenta processi nell’ambito dell’Area Contratti Pubblici, risulti adeguato 

L’identificazione degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che 

L’attività di identificazione è stata effettuata mediante l’analisi delle seguenti 

dell’Ente;

l’Amministrazione che abbia conoscenza diretta 

dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività sv

dal piano precedente e che non sono risultate adeguate all’identificazione di eventi corrutt

L’identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata partendo dalla mappatura dei processi e utilizzando 

PNA, e in attuazione del principio della “gradualità”, il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del corrente anno 



L’indagine si è conclusa con l’elaborazione di quanto presente nell’

L’analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti:

L’analisi , cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 

Presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi 
Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti = 1 

diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output = 2 

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno dell’ente, 

Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter = 2  

FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari = 1
dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente conosciute 

Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello specifico ai 

FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL PERSONALE 

da altri soggetti dell’organizzazione = 2



dell’organizzazione = 3

Responsabili dei servizi, mediante l’utilizzo di una scala di misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso 

L’incidenza complessiva di tutti fattori abilitanti su ciascun processo è stata successivamente determinata 
utilizzando il concetto statistico della “moda”, cioè attribuendo il valore che si è presentato co

cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT.

CRITERIO 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA



CRITERIO 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA 
In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta: 1

CRITERIO 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE?

sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare: 1

abilitanti, è stato determinato dal Gruppo di lavoro composto dai Responsabili dei servizi, mediante l’utilizzo 

L’incidenza complessiva di tutti gli indicatori su ciascun processo è stata successivamente 
“moda”, cioè attribuendo il valore che si è presentato con 

proceduto all’elaborazione del valore sintetico di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si è 



L’

stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione 

L’attività di monitoraggio ha permesso di individuare e definire con maggior precisione le “misure specifiche” 
idonee per l’Ente. Il sistema di gestione del rischio e delle misure atte alla sua riduzione necessità di un 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 

“ ”, che si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “ ” laddove incidono su 
problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.

area di rischio nell’

“ ”
all’

L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del perso



corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale 
te al suo interno, detta rotazione potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell’azione 

In ogni caso, l’Amministrazione, rileva e l’allegato 2 al PNA 2019

attività dell’ufficio o meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali;

una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare l’attribuzion

L’art. 16, comma 1, lett. I quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigenti di uffici dirigenziali 
generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’amb
svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. Sara

L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990 introdotto dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012,
“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

di conflitto, anche potenziale.”

stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla par
alla decisione (sia essa endoprocedimentali o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto 
con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il 



indicazioni in merito all’ambito di applicazione della normativa e alle misure di prevenzione del conflitto di 

Il D. Lgs. 36/2023 all’art. 16 ha definitivo e delineato le situazioni di conflitto nell’ambito dello svolgimento 

astenersi dal partecipare alle stesse e alle stazioni appaltanti di vigilare circa l’osservanza di detti obblighi da 
parte del personale impiegato nell’e

Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare 
il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’attività 

possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, pon
dell’evenienza di fatti corruttivi. 
compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 
all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 

vvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono 
“Regolamento sull’ordinamento degli U ”, approvato 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16

assistenza per valutare l’eventuale violazione del divieto; 

corso dell’espletamento dell’incarico; 



all’interno del Codice di comportamento, inserimento di un dovere per il dipendente di sottoscrivere, 

dell’amministrazione, una dichiarazione con cui prende atto della disciplina del pantouflage e si 
assume l’impegno di rispettarne il divieto;

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto deci
in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, una dichiarazione da 
rendere all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 
al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico una dichiarazione da sottoscrivere con cui il 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, una comunicazione obbligatoria dell’eventuale 

nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 
190/2012, l’inserimento di apposite clausole;

dell’art. 53, co. 16

nelle Convenzioni comunque stipulati dall’Amministrazione; 

Il RPCT svolge verifiche attraverso l’utilizzo del modello operativo:

Per l’effettuazione delle verifiche, di procede:
l’

informa l’interessato.

https://www.anticorruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-e-anticorruzione/
https://www.anticorruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-e-anticorruzione/


Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 2001 e dell’articolo 3 de

l’Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Servizio di competenza, verifica la sussistenza di 

All’atto dell’assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture nonché alla concessione o all'erogazione di 

All’atto della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per 

All’atto della formazione di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico, attestante, oltre all'assenza di cause di conflitto di 

–
–

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività 
di cui all’art. 35

o dell’assegnazione ad altro ufficio.

oggetto: “Segnalazione di cui all’articolo 54
165/2001”. 

ricevute secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 54
gs. 165/2001. L’onere di istruttoria, che la legge assegna al RPCT, si sostanzia ad avviso di ANAC, nel 

atti o provvedimenti adottati dall’Amministrazione oggetto di segnalazione né accertare responsabilità 

l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente.

nalazioni, che devono essere effettuate sempre nell’interesse pubblico o nell’interesse alla 
integrità dell’amministrazione pubblica, possono avvenire tramite uno dei seguenti canali: 



interno (nell’ambito del contesto lavorativo);

denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.

che segnala illeciti (cd. whistleblower) mediante l’attivazione di un nuovo canale informatico 
che permetta l’invio della segnalazione al responsabile della prevenzione della corruzione, garantendo la 

ervatezza dell’identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 
La segnalazione potrà essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno 
dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza.

L’indirizzo mail dedicato è: 

Si segnala che anche l’Autorità nazionale anticorruzione è competente a ricevere le segnalazioni di illeciti 

all’Autorità e non alle vie interne co
segnalazioni dovranno in tal caso essere inviate all’indirizzo 

è prevista l’effettuazione di adeguate attività formative sia di livello 
generale rivolte a tutti i dipendenti, mirate all’aggiornamento delle competenze e dei comportamenti in 

svolti. In particolare il piano di formazione dell’ente tiene conto del livello di impatto del singolo sul P

10/05/2021 “Adesione al protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
” di aderire, 

iture”, sottoscritto, in data 19
a la Regione del Veneto, le Prefetture della Regione del Veneto, l’A.N.C.I. Veneto, in rappresentanza 

dei Comuni veneti, e l’U.P.I. Veneto, in rappresentanza delle Provincie venete ed è pertanto applicabile da 

mailto:rpct@comune.castelfranco-veneto.tv.it
mailto:whistleblowing@anticorruzione.it


estione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della prevenzione della corruzione) 

siano specificatamente accettate dall’operatore economic

Il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza risulta particolarmente importante per 
l’individuazione delle situazioni di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi. Al 
misura il Piano triennale di prevenzione della corruzione viene pubblicato nel sito web istituzionale dell’ente, 
alla sezione “Amministrazione trasparente”, per la consultazione on

pubblicazione di un apposito avviso sul sito istituzionale dell’ente in cui si invitano tutti coloro che lo 
desiderano a formulare proposte e osservazioni di cui l’Ente

, l’Amministrazione valuterà l’opportunità di realizzare misure di 

a “gestione” 
di un procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di 

Almeno una volta all’anno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvederà a monitorare, 

L’Ente verifica che le società vigilate adempiano agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione 
il monitoraggio annuale dei siti internet, al fine di accertare l’approvazione del 

P.T.P.C.T.  e relativi aggiornamenti annuali, l’individuazione del Responsabile della Prevenzione della 
della sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

Ai fini dell’applicazione dell’art

particolare riferimento alla lettera C) dell’allegato “Indicatori specifici per 



– Settore appalti e contratti pubblici”. Una volta ricevuta proposta di 

estensione dei confini della trasparenza intesa oggi come “

essati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”.

L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la 
e l’

“Amministrazione Trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni

L’ , e l’allegato n. 9 del PNA 2022

.lgs. 97/2016.  L’ ripropone i contenuti dell’Allegato n. 1 della sopra citata 
e dell’allegato n. 9 del con la previsione dell’ulteriore indicazione del 

icazione ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui agli artt. 
, nei termini stabiliti dalla citata delibera, all’aggiornamento 

delle relative sezioni in “Amministrazione Trasparente”. Con la citata delibera è stato approvato il documento 
“Istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione ex D.lgs. 33/2013”

all’adeguamento in fase successiva, quando gli stessi saranno definitivamente approvati dall’Autorità.

In “Altri contenuti” è stata aggiunta una sezione dedicata al 
informazioni relative all’attuazione della misure del PNRR.

La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve 

https://www.comune.castelfrancoveneto.tv.it/


pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o 

anto prescritto dall’art. 7 D.l
cui l’utilizzo del 

rche all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”;

l’aggiornamento “tempestivo” dati, ai sensi dell’art. 8 del D.l

Nell’ottica di “accessibilità totale”, ribadita dell’art. 1, c.

all’ufficio Edilizia Privata, vengono pubblicati i resoconti delle commissioni edilizia e gli elenchi dei permessi 

–

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza 

dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e 

del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento. 

.lgs. 33/2013 all’art. 7



Per l’attuazione del diritto di accesso si fa rinvio ina dettata dall’art. 5 del D.l
Regolamento comunale per l’accesso civico e documentale approvato con 

1997 nonché a quanto riportato nell’apposita pagina web del sito del co
“Amministrazione Altri contenuti/Accesso civico”, riportante dettagliatamente le modalità da 



decorrenza 1 ottobre 2025. L’articolazione della struttura è la seguente:



–

–

–

–
–

– –
–

 1 ha aderito all’azienda speciale consorziale del 


17/11/2020, ha aderito alla Stazione Unica Appaltante “Provincia di Treviso” (durata 5 anni dal 

confermata l’adesione


Comuni dell’

 ha approvato la convenzione per l’esercizio in 
“Servizi in materia di statistica”, sottoscritta il 



presso il “R io del cane” di Ponzano Veneto (TV)



l’esercizio in forma associata
l’interesse di massima per l’adesione alla nuova convenzione




Provincia di Treviso e i Comuni aderenti per la gestione delle risorse economiche destinate all’O.D.G. 
Città d’arte e Ville Venete del ter






l’adesione allo sportello facente capo al consorzio B.I.M. Piave Treviso per lo svolgimento di funzioni 



Veneto nell’ambito 


l’attuazione in forma associata della digitalizzazione delle procedere d



riferimento alle “Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) 
e indicatori di performance” approvate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri –

–
agile è stato attivato primariamente per rispondere all’epidemia da COVID

le disposizioni d’urgenza e coniugarle con un sistema a regime che sia sostenibile e per l’ente e utile ai 

•

•

•
•

•

•
•



•
•

e ne monitora l’attuazione e il coordinamento con gli obiettivi in materia di Pari Opportunità.

verifica annualmente l’adeguatezza 

sovrintende alla verifica e all’aggiornamento degli 

ricevono informazione preventiva sul PIAO e operano mediante l’istituto 

Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 



e 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO –

d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri 



Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 

al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2024 per la spesa di personale: 



 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 





all’annualità del rendiconto 2024, di Euro 1.761.454,76, con individuazione di una “soglia” teorica 



 Con riferimento all’anno 2026, il prospetto di calcolo in atti, evidenzia la possibilità di incremento 

per la spesa di personale per l’anno 2026, secondo le percentuali della richiamata 
Tabella 1 di cui all’art. 5 del D.M. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 7.732.006,91.

verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2026 entro la somma 
data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17

LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 7.732.006,91 ≥ SPESA DI PERSONALE 




della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel

LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 7.732.006,91 ≥  SPESA DI PERSONALE 

LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 7.732.006,91 ≥  SPESA DI PERSONALE 


conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a 

terminato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 come 



lavoro flessibile previste per l’anno 

rispetto del dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue:

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2026: Euro 89.348,23 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2027: Euro 13.921,00

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2028: Euro 13.921,00 

a.4) verifica dell’assenza di 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da Verbale della Conferenza dei Dirigenti dei servizi 

 ai sensi dell’art. 9, comma 1 quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 

previsto per l’approvazione; 
 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 

lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, 

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 

all’assunzione di personale.



–

c) Stima dell’evoluzione dei 



–

necessità dotazionali dell’ente:



dotare l’ufficio di 



–



In caso di cessazioni di personale, non previste nel corso dell’anno, si potranno attivare coperture nell’ambito 

–

2026 per € 

previsioni dell’art. 1, 

–

–
dell’art. 1, comma 200, L. n. 



–

–

avviato nell’anno 2025

026 per € 

previsioni dell’art. 1, 



–

–
dell’art. 1, comma 200, L. n. 

avviato nell’anno 2025

2026 per € 

previsioni dell’art. 1, 

–

– dell’art. 1, comma 200, L. n. 



avviato nell’anno 2025

Nell’anno 2026, si prevede di proseguire con l’approvazione di tirocini formativi, sulla base di progetti 
presentati dagli uffici comunali, per un importo non superiore a € 13.921,00;
Nell’anno 2026 e successivi si proseguirà con l’inserimento di LPU 

retribuite in favore della collettività che, una volta completate, determinano l’estinzione 

–
75.427,23 € € € 

13.921,00 € 13.921,00 € 13.921,00 € 

94.037,96 € 94.037,96 € 94.037,96 € 

– – 248.800,00 € 

331.249,46 € 993.748,37 € 993.748,37 € 



Limite lavoro flessibile: € 

anticipo al Collegio dei Revisori dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno

mobilità interna, in considerazione della disponibilità di posti per l’accesso dall’esterno.

Le procedure relative alla copertura dei posti a tempo indeterminato di cui alla sezione c) “stima 
dell’evoluzione di fabbisogni”, avverranno attraverso l’attivazione, previo esperimento dell’obbligatoria 

“Programmazione strategica delle risorse umane” con riferimento al rispetto del limite ex art. 9, comma 28, 
a copertura di posti/fabbisogni individuati nella sezione “c) 

stima dell’evoluzione dei bisogni” del box precedente. In particolare, le assunzioni a tempo determinato 



, in quanto nell’ente non si 

In questa sezione vengono definite le strategie del piano formativo dell’ente, attraverso la programmazione 
e si intende introdurre nel corso dell’anno, secondo norme di legge e 




 Codice dell’Amministrazione Digitale) e ss.mm. e ii.;





L’Amministrazione ha da tempo avviato un processo di cambiamento organizzativo e culturale 

determinante il buon funzionamento dell’Ente, e fornendo al pers
perfezionare la propria preparazione in un’ottica professionalizzante. Ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs 
165/2001 è stata prestata un’attenzione crescente alla formazione e all’aggiornamento del personale, 

I corsi offerti mirano ad assicurare l’aggiornamento professionale relativo alle competenze tecniche e 
amministrative necessarie per garantire l’operatività dei servizi.

isorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative:

Nell’ottica di garantire una formazione ampia ed efficace al maggior numero possibile di dipendenti, 
–

–
–

– – – –

misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 



misure welfare di INPS o di altri istituti, per l’iscrizione a corsi univ

La maggior parte dei dipendenti dell’ente (coloro che utilizzano le tecnologie), inoltre, verrà coinvolta nei 

personale come previsto dall’Art. 13 del d.lgs. 
dell’Amministrazione

–

PARI OPPORTUNITA’

nell’ambito della Gestione 

personale nell’ambito della sicurezza nei 



personale nell’ambito della sicurezza nei 

dell’attività della e nella PA.

PROCEDURE D’ASTA, 

DI CONTABILITA’ 

–

SOCIETA’ PARTECIPATE E nell’ambito della programmazione e controllo 

DELL’ECONOMO 
nell’ambito 

DELL’ENTE nell’ambito dei servizi di assicurazione 
dell’ente



nell’ambito della gestione del contenzioso 

NOVITA’ IN MATERIA DI 

L’ACCESSO AGLI ATTI

IDONEITA’ DI ALLOGGIO

In particolare l’obiettivo della formazione sulle competenze digitali è finalizzato al conseguimento, da 

competenze descritte nel citato Syllabus “Competenze digitali 
per la PA” (obiettivo Formativo) e ciascun dipendente deve conseguire il miglioramento della padronanza 
delle competenze oggetto della formazione per almeno un livello. L’obiettivo formativo pre
dipendenti dovrà essere conseguito entro sei mesi dall’avvio delle attività formative.

L’amministrazione si pone quindi il seguente obiettivo, in linea con quanto prescritto dal Ministero: entro 
il 31 dicembre dell’anno in corso è assicurato pe
il completamento delle attività di assessment o il conseguimento dell’obiettivo formativo (degli 8 
passaggi su 11 in base all’attività svolta in precedenza)



tivi “specifici”. 

azione fruita. L’indicatore di punteggio sarà il 

I corsi obbligatori verranno segnalati dall’Ufficio Formazione mediante mail di convocazione.



sottosezione ‘Valore pubblico’ e ‘Performance’ sono previsti dei 
momenti di rendicontazione intermedia e finale sull’avanzamento degli obi

preposta al controllo di gestione. Le risultanze dell’attività di monitora

correttive, intraprese o da porre in essere, ai fini delle valutazioni in ordine all’adozione delle misure ritenute 
pportune. L’eventuale revisione degli obiettivi è oggetto di nuova approvazione da parte della Giunta 

I Piani integrati nel presente documento relativi all’Organizzazione del Personale e gestione del Capitale 

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello 

Il monitoraggio circa l’applicazione del 







effettuerà un monitoraggio semestrale con controlli a campione sull’effettiva attuazione delle misure di 

 Presenza delle dichiarazioni di assenza di conflitto d’interessi

 di quanto previsto nella sezione “pantouflage” del PIAO


 nteggio corretto dell’accertamento




 Rispetto rigoroso norme di nomina della commissione a tutela dell’incompatibilità e rilascio specifica 
dichiarazione prima dell’inizio dei lavori della commissione

 Pubblicazione sul sito internet dell’amministrazione, per 
all’esito dell’aggiudicazione definitiva




 Controllo dell’avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di non incompatibilità e inconferibilità per i 



 a campione dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione 



L’ente, in con l’art. 8 del D.Lgs n. 150/2009



L’indagine verrà 

Le risposte verranno elaborate dall’Ufficio Statistica e potranno essere utilizzare per definire gli obiettivi 



–

–

Allegato Unico alla sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”



€

10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 €

≤ 5 giorni lavorativi ≤ 5 giorni lavorativi ≤ 5 giorni lavorativi

 ≥ 50  ≥ 50  ≥ 50
50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 €

reportistica a supporto dell’attività di controllo e recupero.

500,00 € 500,00 € 500,00 €

5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 €

210.000,00 € 210.000,00 € 210.000,00 €

5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 €

10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 €

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

Gestione procedure di riconoscimento del possesso della cittadinanza italiana “jure 
sanguinis” ≥ 600 ≥ 600 ≥ 600

Coinvolgimento dei servizi specialistici dell’Ulss, delle associazioni, degli ETS per azioni integrate 

educative  per aumentare l’efficacia degli interventi, posti in essere dal servizio sociale, al fine di 

orientando gli interventi all’empowerment della stessa. Attivazione di percorsi di aiuto, di 

dei servizi socio sanitari dell’Ulss e del terzo settore
dell’erogazione di sostegni a fronte di una effettiva e concreta operatività delle risorse l’individuazione di attività concrete e verificabili

Progettazione di percorsi tesi alla valorizzazione dell’autonomia e dell’autodeterminazione delle 

necessitano di rete di servizi, ricorso ads, concertazione con ospedale….)

Ampliamento dei servizi e valorizzazione dell’immagine e del ruolo sociale e aggregativo della 
biblioteca, attraverso attività rivolte a soddisfare esigenze specifiche dell’utenza con 

comprensivi cittadini e l’avvio di nuove collaborazioni con i centri che si occupano dei servizi 

Attività speciali di promozione della Biblioteca in città e fuori dalla città (“progetto lettura”, 

Aumentare l’offerta culturale della biblioteca mediante la proposta di attività di promozione 
del libro e della lettura rivolte a più fasce d’età, in linea con le finalità e gli obiettivi del Patto 

Organizzazione di incontri con l’autore e rassegne letterari. Conduzione del gruppo di lettura 

5.000 €

5.000 €

Attività di recupero dell’evasione dell’IMU al fine di attuare e perseguire il principio 

Attuazione degli interventi ammessi a finanziamento nell’ambito del PNRR. 

Risorse Patrimoniali: ottimizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’ente

Implementare e gestire l’imposta di soggiorno mediante gestionale dedicato, assicurando 

(anche tramite ‘Alloggiati’) e rendicontazione periodica

di favorire l’invecchiamento nel proprio contesto di vita.
Potenziare il servizio di assistenza domiciliare in alternativa all’istituzionalizzazione per garantire 

Garantire i servizi domiciliari in alternativa all’istituzionalizzazione con il mantenimento a 

la qualità della vita delle persone ed evitare il fenomeno dell’isolamento.
Addivenire alla diversificazione delle prestazioni in coerenza con l’evoluzione dei bisogni 
dell’utenza.

Realizzazione di incontri con i sotto ambiti dell’ATS per promuovere una visione integrata dei 

Potenziare e sviluppare l’accesso agli interventi e finanziamenti a favore dei nuclei con minori

l’attivazione delle  risorse personali nella costruzione del proprio progetto di vita. Favorire 
l’autodeterminazione nei processi di aiuto



≥ 70 ≥ 70 ≥ 70

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

Miglioramento e sviluppo della prima accoglienza e dell’accesso del cittadino ai servizi ≥ 20% ≥ 20% ≥ 20%

≤ 3 ≤ 3 ≤ 3

≥ 70% ≥ 70% ≥ 70%

≥ 2 ≥ 2 ≥ 2

Garantire la sorveglianza davanti alle scuole e favorire tutte le azioni per l’accoglienza pre-

Garantire la sorveglianza davanti alle scuole e favorire tutte le azioni per l’accoglienza pre-

Partecipazione ad attività di promozione turistica in Italia e all’estero

Verificare l’operatività e l’attuazione delle direttive e delle procedure comportamentali, 

Veneto FESR 2021-2027, Azione 2.4.2 - DGR n. 338 del 29 marzo 2023. Bando per la “Messa a 
norma sismica del patrimonio edilizio pubblico”

climatici con l’orizzonte al 2030 anche con contributo provinciale secondo le Linee guida della 
L.R. 13/2003 di cui all‘Allegato C alla DGRV n. 1242 del 01/09/2020

≥ 80% ≥ 80% ≥ 80%

Verifica dell’impatto delle definizioni sulle modalità di autorizzazione delle richieste di 

consegnato all’Amministrazione Politica un primo documento di modifica alla strumentazione 

≥ 50% ≥ 50% ≥ 50%

≥ 50% ≥ 50% ≥ 50%

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

≤ 20 ≤ 20 ≤ 20

≤ 30 ≤ 30 ≤ 30

Implementazione e sviluppo dell’archivio comunale



≤ 15 ≤ 15 ≤ 15

≤ 55 ≤ 50 ≤ 50

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

Miglioramento e sviluppo della prima accoglienza e dell’accesso del cittadino ai servizi

≥ 30 ≥ 30 ≥ 30

Valorizzare e potenziare i servizi esistenti per fecondare processi di sviluppo in un’ottica 

Valorizzare e potenziare i servizi esistenti per fecondare processi di sviluppo in un’ottica 

≥ 2 ≥ 2 ≥ 2

Miglioramento e sviluppo della prima accoglienza e dell’accesso del cittadino ai servizi

≥ 20% ≥ 20% ≥ 20%

formazione “RIForma Mentis” ≥ 20% ≥ 20% ≥ 20%

centro l’attenzione alla persona e contemperando le esigenze di organizzazione con quelle ≥ 80% ≥ 80% ≥ 80%

Avvio iniziative di monitoraggio e soddisfazione del cittadino e dell’utente. ≥ 80% ≥ 80% ≥ 80%

≤ 30 gg ≤ 30 gg ≤ 30 gg

€

Interventi di finanziamento nell’ambito del PNRR ≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%

€. 13.920,00 (iva compresa) €. 13.920,00 (iva compresa) €. 13.920,00 (iva compresa)

≥ 95% ≥ 95% ≥ 95%

≤ 15% per settore ≤ 15% per settore ≤ 15% per settore

≥ 90% ≥ 90% ≥ 90%









alla sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”



–

–

debba avvenire a cura dell’affidatario (disciplina del subappalto)



–

–

–

–

–

–

–



–

Rilascio carta d’identità

Riconoscimento della cittadinanza “iure sanguinis”

Trascrizione atti dall’estero

–

–



Un aspetto centrale e importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 
dall’amministrazione venga gradualmente esaminata
e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha 

; b) nell’erogazione, a favore 
dell’amministrazione affidante, di attività strumentali; c) nell’erogazione, a favore delle collettività di 
cittadini, dei servizi pubblici nella duplice accezione, di derivazione comunitaria, di “servizi di interesse 

e” e di “servizi di interesse economico generale”. 

è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione, 
e comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle 

carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, 
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la 

do il principio guida della “integrazione”, in modo da generare 

ai fini dell’analisi del rischio 

 , in quanto il livello di dettaglio dell’oggetto di analisi non è
(dalla normativa) ma è frutto di una scelta di chi imposta il sistema. Si può quindi definire l’analiticità 

l’organizzazione dispone.

(invece di definire un’unica attività di ricezione della domanda, si potrebbero individuare attività più 

di ricevuta all’u




di rischiosità, il vantaggio di analizzare entità nell’ordine delle centinaia rispetto alle migliaia appare 
e un’amministrazione o ente conduca 

un’analisi di maggiore dettaglio, ma suggerisce di effettuare una scelta consapevole che tenga conto 

 , non tutta l’attività amministrativa è procedimentalizzata, 
dall’altro, i processi possono abbracciare tutta l’attività svolta dall’amministrazione;

 , in quanto descrive il “chi”, il “come” e il “quando” dell’effettivo svolgimento 
dell’attività e non “come dovrebbe essere fatta per norma”.

attraverso le attività svolte dall’amministrazione.

progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità 

il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione 

rischio, si veda l’



–

l’attuazione delle 

“esterno”

accesso “personalizzati” ed 

dell’anonimato per la 

“esterno”

“pantouflage” del PIAO 

assunzione dell’anno in 



3. Eventuale acquisizione parere dell’Organo di 

“esterno”

’imparzialità

necessaria per l’accesso ai 

“esterno”





–

l’attuazione delle 

“esterno”

partecipare all’attività di 

“esterno”



l’indicazione per i lavori da avviare nella prima 

“esterno”

“esterno”

ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 

“esterno”



3. Selezione della procedura per l’aggiudicazione 

dell’appalto, al suo importo e alla normativa di 

mediante l’improprio 

“esterno”

“esterno”



d’invito, capitolato tecnico, disciplinare etc.
“esterno”

un’impresa o escluderne 

“esterno”

“esterno”



hanno manifestato l’interesse (e, nel caso di 

“esterno”

assicurarne l’ “esterno”



dell’Amministrazione di appartenenza se si 

situazioni di conflitto d’interesse

“esterno”

manipolarne l’esito

“esterno”
all’esito 
dell’aggiudicazione 

“esterno”



“esterno”

“esterno”



all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella 

presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro 

“esterno”

“esterno”

“esterno”



dell’affidatario 

dell’affidatario 

dell’accordo a tutti i 

“esterno”

consentire all’appaltatore 

“esterno”



“esterno”

“esterno”

dell’Amministrazione e in 
favore dell’appaltatore

“esterno”



“esterno”

“esterno”



“esterno”

“esterno”

“esterno”





–

l’attuazione delle 

“esterno”

“esterno”



trati all’interno di sagre, 

autorizzazione ai sensi dell’art. 69 del Tulps, per 
dell’autorizzazione a 

“esterno”



–

l’attuazione delle 

“esterno”

l’Università, 

“esterno”



–

l’attuazione delle 

“esterno”

dell’accertamento.

utilizzabili dall’Ente.

“esterno”



“esterno”

indicazione dell’importo 

“esterno”

“esterno”



dell’avvenuta corretta “esterno”

“esterno”

“esterno”



“esterno”

“esterno”





–

l’attuazione delle 

“esterno”

“esterno”



d’ufficio al fine di favorire 
“esterno”



–

l’attuazione delle 

accesso “personalizzati” e 

dell’imparzialità della 
“esterno”

dell’incarico 

“esterno”

Affidamento dell’incarico 



“esterno”

“esterno”

sul sito dell’Ente dei 



–

l’attuazione delle 

“esterno”

“esterno”



–

l’attuazione delle 

“esterno”

“esterno”



“esterno”

“esterno”



–

l’attuazione delle 

all’iscrizione cittadini 

“esterno”

all’estero a non aventi 

“esterno”



d’identità

carte d’identità a 

“esterno”

“esterno”

“esterno”



“esterno”

“esterno”



normativa sull’imposta di 

“esterno”

“esterno”

“esterno”



“esterno”

“esterno”



“esterno”

“iure sanguinis”

“esterno”

1. Acquisizione dell’istanza

3. Comunicazione all’interessato dell’avvio del 

cittadinanza italiana al fine dell’iscrizione 

dall’estero

“esterno”



all’albo pretorio un avviso contenente il sunto 

“esterno”

pubblicato con la relazione che attesta l’eseguita 

“esterno”



“esterno”

“esterno”



“esterno”

di età dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in 

“esterno”

sono compresi i cittadini soggetti all’obbligo del 



–

l’attuazione delle 

elettronica certificata dell’Ente 

“esterno”

“esterno”



1. Controllo del verbale e dell’esito della 

“esterno”

“esterno”



–

l’attuazione delle 

“esterno”

(incluso l’indebita 

dell’art. 314

“esterno”



’elaborazione, l
l’elaborazione, 

dell’articolo 1,

che nell'anno superi 5.000 €)  



Entro 3 mesi dall’

che nell'anno superi 5.000 €)  

Entro 3 mesi dall’

che nell'anno superi 5.000 €)

Entro 3 mesi dall’







l’assegnazione del trattamento accessorio





Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 



Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 

l’attività



quinto d’obbligo 
autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di 

seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazi

e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle 

l’automatizzazione delle proprie attività.



qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stes

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Atti eventualmente adottati recanti l’el

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 76/2020

i dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

dall’intervento

l’Allegato II.7)

l’inclusione lavorativa delle 

Copia dell’ultimo rapporto sul
redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert



l’inclusione lavorativa delle persone con 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

dell’

dall’importo di affidamento. 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 



in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità 

di spesa sostenuta, all’ambito 

Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 



dell’articolo 1,

dell’attività svolta 



dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 


